
SERIE A 
C A L C I O 

Casiraghi anticipa Berthold 
e segna H gol partita; 
a destra, la gioia del 

centravanti Juventino; 
- sotto. VoeBw nella morsa 
. della difesa bianconera: 

rattaecantegiaBorosso 
'resterà a aecco dopo la 

tripletta di mercoledì scorso 
• • In Coppa Uefa 

Torinesi sornioni con un grande Julio Cesar vincono senza incantare 
Giornata nera per i giallorossi dopo il trionfo con TAnderlecht 
I romani rischiano di perdere contatto nella volata per i posti Uefa 
Gol-partita di Casiraghi, che ha stravinto il duello con Berthold 

ROMA-JUVENTUS 
1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3NELA 

GEROLIN 39* 
4BERTHOLD 
6 TEMPESTALI 

RIZZITELLI55' 
6 COMI 
7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11SALSANO 

6 
6.5 

e 
5 
4 
e 
5 

5,5 
5 

6.5 
? 
4 
4 

122INETTI 
13 PIACENTINI 
15MUZI 

0-1 
MARCATORE: 46' Casiraghi 

ARBITRO: Cornioli di Forlì 

NOTE: Angoli 8-4 per la Ju
ventus. Spettatori 65.068, di 
cui 22.848 abbonati per una 
quota di L. 626.811.000 e 
42.220 paganti, per un in
casso di L. 1.384.240.000. 
Incasso total»: di L. 
1.911.0S1.000. Ammoniti: 
Galla, Marocchl, Berthold, 

Cervone e Baggio. 

1 TACCONI 
2 GALI A 
3LUPPI 
4 FORTUNATO 
5 JULIO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 
0 CASIRAGHI 

10 BAGGIO 
NAPOLI 87' 

11 SCHILLACI 
CORINI74' 

7 
6.5 
6.5 
6.5 

7 
e 

6.5 
6 

6.5 
6.5 
sv 
6 

sv 
12BONAIUTI 
«ALESSIO 
16 DI CANIO 

Non è sempre mercoledì 
\ E per il futuro 

Erende quota 
i «cordata 

dei palazzinari» 
BÈI ROMA.- Una settimana par-

1 bcoiarr. « il titolo giusto per 
? seti* giorni che potrebbero 
„ cambiare U volto del club re-
'• mantata. Il copione, si sa. ri-
• guarda l'assetto societario, 

gravato da un deficit di trenta-
•' òiJe miliardi destinato a servo-

lare nella terza lascia e con IT-
. scrizione al prossimo cam pio-

'- natp in discussione. Alcune 
> tappe sono giè state Usuate: il 

', summit odierno in casa Viola, 
, b lettera che l'amministratore 
• delegato Ouldl spedir* ella Fe-
'' defezione, rincontro ufficiale 

di Luciano Gaucci con I vertici 
• delia società glaUorossa. Dte-
b trorangotoTperO.c'euneverr-
*• » a sorpresa e riguarda l'Inse

rimento sul fronte della trattati-
. va di una cordata di •palazzi-
. nari» romani; con Francesco 
, CattagirorM-e Pietro Mezzaro-
;v mand'niolo di uomini di pun-
• in ~ . 
• VertJceVlola. Si terra oggi, 
« nella casa al Parioli della fami-
Jglla del defunto- presidente. 
• rasenti, la vedova e attuale 
' presidentessa. Flora, e i tre fi-
, gli, Ettore, Federica e Riccardo. 
ì Un summit, quello di oggi, che 
' negli intenti dovrebbe linaJ-
j mente chiarire gli orientamenti 
- der pacchetto di maggioranza 
, (51,9 delle azioni) della socie-
ita glsjlorossa. La famiglia è 
«peccata»: Riccardo vuole 
vendei*, Cuore e Federica so
stengono una soluzione com
promissoria: ingresso di nuovi 
socL_~ in grado ovviamente di 
contribuire al rilancio econo
mico del club, e, per I Viola, 
una posizione di spicco nel 
nuovo organigramma. La ve
dova, non, non vuole mollare 
e, comunque, intende far ri
spettare la volontà del marito. 
Se prevarrà; la sua posizione, 
sarsi.automaticamente messo 
fuori gioco Gaucci: fra le ulti
me votomi di Dino Viola, in
fatti, c'è II divieto di reinscrlre 
nella società l'ex vicepresiden
te della Roma, proprietario di 
una mega impresa di pulizie e 
della scuderia ippica «White 

Smréa ldo . Il Palazzo aspet
ta la risposta al messaggio spe
dito da Maionese, preoccupa
lo per la situazione finanziaria 
del club gialiorosso, il I marzo 
scorsa l amministratore dele-

Sto Guidi ha promesso vener
ai segretario generale Pe-

truccl l'invio del documento 
antro questa settimana: core 
latra le •proposte» della Roma 
per diminuire II forte passivo e 
garantire II rispetto di scaden
te imminenti: l'Iscrizione al 
prossimo campionato e il pa
lamento dei debiti maturati In 
Bega (otto miliardi). 
; Cordai». Ha ripreso quota 
felle ultime ore. La sostengo-
lo 1 soliti nomi: Pietro Mezza-
oma e Francesco Caltagirone. 
li muovono con discrezione, 
some lo stesso Raffaele Ranuc-
1 destinato, con il loro arrivo, 
I diventare il futuro presidente 
tetta Roma. Ranucci. attuale 
esponsablle del settore giova
tile della Federcakio, era pre
ente ieri In tribuna all'Olimpi-
o. «Non so nulla», ha detto 
©n D sorriso di chi, invece, sa 
notte cose. Non esiste nessun 
ito nei riguardi di Mezzaroma 
LCattagirone; la lunga amlcl-
lo di Ranucci con Dino Vieta. 
.Incontro con la famiglia Vlo» 
I è In alto mare, ma potrebbe 
svenire a metà settimana. 

' Microfilm 
WoellerappoggkiafMa, il tiro del terzino finisce fuori. 
36'Baggio se ne uà in contropiede: cross, ma U pallone, indirti-
zatoaSchtliod, viene deviato dalla difesa romanista. 
47' Giannini cerea Saàano. ma sbaglia il passaggio. Calia si al
lunga sulla fascia e dopo una corsa di quaranta metri crossa: Ca
siraghi anticipa Berthold e con un rocco di destro infila Cervone. 
WGhmnlni landa DI Mauro al aentro dell area, ma il numero 
otto okneantidpato da Tacconi. 
WPunlztoneperlaRomalasoentoladiDesiderièalta. 
3THaessier salta Gerolin, cross molto largo, Casiraghi colpisce 
di lesta, ma II pallone va fuori 
65'Asscsf di testa di Gerolin, VoeUer perde l'attimo giusto e con-
dudealto. 
6T'Grande numero di Baggio: Gerolin e Comi saltati, conduslo-
nellftatadaltalirteadiforìaoepaitonedeviatodaCewone. 
WCroadtDiMauro. Voeller, Obero, colpisce di testa, ma Tocco-
nlvotaedevia. 
WBagatolandaCaHaghl. liberissimo: il tiro èsbagthto. 
terCorini per Julia Cesar, cross delizioso e Casiraghi, solo, man
da fuori di testa. 

STaVAMOBOLOMNI 

••ROMA. Cinque aggettivi 
pér'ùnà'porlila: somiónala Ju-
ve, brutta la Roma, noioso fJ 
match, numeroso il pubblico, 
calda la giornata. Cinque ag
gettivi che condensano e dan
no il 'la» per Interpretare un ri
sultalo che rilancia la banda 
MaifredL frena la risalita della 
Roma e boccia la buona vo
lontà di un pubblico finalmen
te all'altezza delle possibilità 
dell'Olimpico. Gli uomini di 
Bianchi, infatti, centrano la 
giornata peggiore degli ultimi 
due mesi proprio quando oltre 
sessantacmquemila persone 
affollano l'impianto romano. 
Ma per la squadra glaDorossa 11 

rammarico maggiore, natura)-, 
mente, riguarda la classifica: 
una grossa stupidaggine non 
approfittale delle sconfitte si
multanee di Lazio, Genoa e 
Parma, vale a dire le formazio
ni con le quali la truppa di 
Bianchi sta facendo la volata 
Uefa. Femia al blocchi, la Ro
ma è costretta anche a vedere 
l'allungo perentorio del Torino 
e si fa raggiungere dall'Atlan
ta: giornata insomma da cesti
nare, per i giallorossi. 

Juventus sorniona si diceva. 
La squadra di Maifredi non ha 
incantato, ma ha colpito nel 
momento giusto e ha saputo 
amministrare il vantaggio. 

sprecandofrure con Casiraghi, 
autore deraJFhaitita - sgrop
pata di quantità metri di Galla, 
cross rasoterra e tocco al volo 
dell'attaccante - due occasio-
nissime. Dctormlnata, talvolta 
grintosa, la Juventus ha gioca
to gli ultimi trenta minuti nelle 
condizioni migliori per espri
mere il talento dei suoi giova
notti: spazi larghi, marcature ' 
allentate, una pacchia soprat
tutto per Baggio, diventato nel 
secondo tempo il padrone del
la partita. Ha regalato, il picco
lo genio, un paio di momenti 
di grande calcio. Al 67\ ad 
esempio, ha bevuto con una 
serie di finte Gerolin e Comi, è 

entrata in atea, e dalla linea di 
fondoTia tifato verso tarpata 
un pallone maligno, devialo 
con il corpo da Cervone. Ma 
non c'è stato solo il talento di 
Raggio, nel primo tempo pe
raltro ben controllato da Pelle
grini, nella vittoria juventina: ci 
sono stati anche il movimento 
continuo di Haessier e la cal
ma e il senso della posizione 
di Julio Cesar. Il brasiliano, il 
migliore dei suoi, è davvero il 
pendolo della difesa bianco
nera: non è un caso. Insomma, 
se le sue assenze sono costate 
parecchie punti in casa juven
tina. 

Detto dei meriti e del senso 

Tutto facile per i baresi contro una squadra senza sette titolari 
Show Maiellaro-Joao Paulo: i rossoblu ultimissimi verso la B 

Spietati in allenamento 
BARI-BOLOGNA 

1 BIATO 
ALBERGA 35' 6 

2LOSETQ 6.5 
3CARRERA 6.5 
4TERRACENERE 6 
SBRAMBATI 6 
6GERSON 6.5 
7COLOMBO 6 
6 CUCCHI _6 
9RAOUCIOIU 6 

10MAIELLARO 6.5 
11JOAO PAULO 7 
13MACCOPPI 
14 DI GENNARO 
15LAURERI 
16SODA 

4-0 
MARCATORI: 42' Malellaro, 
44' Joao Paolo, 62' Matelia-
ro, 69'Joao Paolo 

ARBITRO: Bruni 7 
NOTE: Angoli 6-4 per II Bari. 
Spettatori paganti 23mlia: 
abbonati 13.164 par un in
casso di L. 629.2S9.434. Am
moniti Loseto. Traversa, 
Anaclerlo. 

1 VALERIANI 
2 BIONDO -
3 VILLA 
4TRAVERSA 

-5NEGRO 
6TRICELLA 
7 MARIANI 

ANACLERI065 
• GALVANI 
9WASS 

10DETARI 
11 SCHENARDI 

LORENZO 46' 

? 
5 

5-5 
5.5 

6 
6 

5.5 
' sv 

5 
5 
5 
5 

5.5 
12 PILATO 
14NESI 
15 CAMPIONE 

•RMANNO B I N I D C T T I 

fa* BARI. Niente da fare per il 
Bologna: ha incassato quattro 

E)l dal Bari che si è soltanto Bi
nato. Non solo: se I bianco-

rossi avessero affondato sul se
rio, il punteggio sarebbe stato 
anche più vistoso. E ora. la 
squadra di Radice è ultimissi
ma in classifica, ormai senza 
speranza. 

Joao Paolo e Malellaro si so
no fatti belli In mezzo a tan-
ta...ienerezza difensiva dell'av
versario. Figuratevi che a fare 11 
•completo» ci si è messo pure il 
giovane portiere Vallerlanl il 
quale ha Incassato la reta del 3 

a 0 su un tiro a parabola che 
Malellaro ha scoccato da oltre 
quaranta metri. Incredibile, 
anche se (ovviamente) si è 
trattato di un grosso infortunio. 
Il Bari ha vinto come ha voluto 
contro questo Bologna che al 
San Nicola ha giocato pure la 
carta-Oetari, che mancava da 
una partita da ben quattro ma
si Il magiaro non ha fatto nien
te. O meglio: ha battuto solo 
una punizione, facile preda 
del portiere. D'altronde riesce 
difficile essere severi (ormai) 
con una squadra priva di ben 
sette titolari e con Detari al mo

mento inesistente. Anche a Ba
ri non c'erano Cusin, Cabrinf, 
Bonlni. Digli, Notaristelano, 
Verga e Turkyllmaz. Una lita
nia che dura da troppo tempo. 

Più facile di cosi non poteva 
dunque risultare il compito 
della formazione di Salvemini, 
tra l'altro ben protetta da Lose
to, da Carrcra (disposto pure a 
Impostare), buono in Cerson, 
positivo in Tcrracenere, che 
avendo in custodia ('ancor fra-

Bile Detari ha avuto vita facile, 
terzo gol lo abbiamo già cita

to, con l'infortunio occorso a 
Valleriani (quasi una autore
te). Le altre segnature del pa
droni di casa sono avvenute in 

questo modo. 42': in azione la 
ditta Maicllaro-Joao Paolo, as
sist azzeccato del brasiliano 
per il compagno e primo van
taggio del Bari. Due minuti pio 
tardi il raddoppio: fallo di Tri-
cella su Joao Paolo (ancora 
una volta sfuggito a Biondo), 
tiro dello stesso Joao sul primo 
palo, niente da tare per Valle
riani. Bologna spaccialo. Il 4 a 
0 al 69': servizio di Colombo 
per il solito scatenaussimo ora-
sileiro e chiusura dei libri. 

Figurarsi la gioia del pubbli
co barese davanti a un simile 
shew della propria squadra. 
Immaginate pure la tristezza 
dei rossoblu di Radice, sepolti 
sotto un simile risultato. Gigi 
forse avrebbe potuto cambiare 
la marcatura su Joao Paolo, 
considerati I limiti di Ieri di 
Biondo, rimpiazzandolo con 
Villa utilizzato invece su Malel
laro. Ma è questione di lana 
caprina: pensate che nel finale 
si è persino visto Negro all'at
tacco e Lorenzo (entrato nella 
ripresa) giocare da stopper... Il 
tutto in un Bologna che a un 
certo momento è rimasto alla 
mercè dell'avversario. In un 
Bologna - riconosciamolo -
senza capo né coda. 

Coriom nel lasciare lo stadio 
ha detto tra l'altro: «Se andre
mo in serie B risaliremo subito 
perchè la città lo merita». Gli 
auguriamo di riuscirci, ma do
veva pensarci prima... E stato 
pia puntuale Fedro Mariani: 
•Abbiamo perso veramente la 
taccia». Al Bari le felicitazioni 
di una domenica produttiva, 
all'arbitro l'occasione di una 
direzione senza problemi -

Erauco daitorinesi, va «parta 
i pagina della sconfitta roma

nista. «PraWlbile.. ha com
mentato alla fine Bianchi, e il 
film della partita, in effetti, dà 
ragione al tecnico gialiorosso. 
La Roma vista ieri è una squa
dra stanca: la maratona inizia
ta a febbraio, fra campionato. 
Coppa Italia e Coppa Uefa, ha 
pesato non poco nelle gambe 
dei giovanotti della Lupa. Il 
caldo ha poi fatto sentire an
cor più la fatica, ma la mazzata 
finale è arrivata dall'esito del 
confronto Casiraghi-Berthold, 
vinto alla grande dall'attaccan
te bianconero. Casiraghi ha 
scherzato con il suo controllo

re. Il Bertoldo tedesco si è sem
pre fatto precedere dall'avver
sario negli stacchi aerei e nel
l'azione del gol si è fatto antici
pare anche con il pallone a 
terra. Un duello impari, forse, 
ma non si può certo contestare 
la scelta di Bianchi: privo di Al-
dair, infortunato, il tecnico non 
aveva scelta. Molto azzeccate 
le altre marcature: Pellegrini si 
è rivelato, finché ha eseguito il 
compito, l'uomo giusto per 
controllare Baggio, cosi come 
Nela, riportato sulla fascia per 
l'assenza di Carboni, pure lui 
acciaccato, era l'uomo adatto 
per seguire Haessier. Nela, pe
rò, ha sentito un dolorino al gi
nocchio operato verso la mez
z'ora del primo tempo ed è sta
to costretto a salutare la com
pagnia: la sua uscita ha rivolu
zionato il valzer delle marcatu
re e ha creato non pochi 
scompensi nel gioco difensivo 
della Roma. 

In casa giallo-rossa, due soli 
uomini da salvare, oltre all'in-
colpevojaXervone: Pellegrini e 
Di Maura? Perfetto controllore 
di Baggio prima e di Schlllaci 
poi il aifensore; molto lucido, 
sicuramente l'uomo più in for
ma del pacchetto centrale, il 
secondo. Male tutti gli altri, 
compreso il tedesco volante, 
Voollcr, che ha sulla coscienza 
due opportunità sprecate: la 
prima perdendo l'attimo giu
sto nel tiro, su assist di Gerolin, 
la seconda colpendo debol
mente di testa un cross di Di 

. Mauro. Ma a lui, al grande pro
tagonista delle vittorie europee 
della Roma, non può si può 
certo attribuire il peso di della 
sconfitta. 

Bianchi 
«Da mesi non 
giocavamo 
così male» 
fasi ROMA. Un dopopartita 
onesto, quello della Roma: 
nessuno conlesta la legittimità 
della vittoria juventini Coro 
generale anche per spiegare il 
motivo della giomata-no gial
lorossa: si chiama stanchezza. 
Dice Bianchi: «Un evento simi
le era prevedibile, quindi non 
me la sento proprio di rimpro
verare 1 miei giocatori. E stata 
sicuramente la partita più brut
ta giocala dalla Roma negli ul
timi due mesi, ma le gambe, si 
sa, erano parecchio stanche. 
Anche oggi, purtroppo, abbia
mo giocato Inceronati, ma sta
volta i cerotti non hanno fun
zionato: capita. Mi dispiace 
per il pubblico numeroso, mi 
auguro però che la gente capi
sca le nostre difficolta e perdo
ni una Roma irriconoscibile, 
lina Roma che ha commesso 
errori antichi: le distrazioni 
nell'azione del gol, ad esem
pio. Certo, oggi abbiamo spre
cato una bella occasione per 
agganciare chi ci sta davanti: 
peccato». Pellegrini ribadisce 
l'analisi del tecnico: «Eravamo 
stanchi: dopo un ciclo simile, 
era prevedibile. Ora non biso
gna abbattersi: si può perdere, 
ma il dovere è quello di rico
minciare con il piede giusto». 

OS.B. 

Maifredi 
«Abbiamo 
azzeccato 
proprio tutto» 
• ROMA. E uscito dal cam
po, salutando e applaudendo i 
tifosi juventini Maifredi e si 
presenta in sala stampa con il 
sorriso largo. Una giornata po
sitiva, per il tecnico biancone
ro, dopo le nevrosi e le paure 
degli ultimi tempi Dice: «01(1 
finita? Io dirci finalmente con
creta: ci mancavano i risultati, 
non certo 0 gioco. Sono con
tento perche abbiamo battuto 
una delle squadre più in forma 
del campionato, azzeccando 
tutto. Nel primo tempo i ragaz
zi sono stati bravi a controllare 
l'inizio spedito della Romajjpi 
hanno saputo approfittare!*! 
loro calo e hanno colpito nel 
momento giusto. Ci tengo a 
sottolineare la prova di Haes
sier ha giocato come voglio io. 
a tutto campo. Casiraghi spre
cone? Ha segnato un gol im
portante, che ci ha permesso 
di vincere: perchè cercare 11 
pelo nell'uovo?». Eccolo, Casi
raghi: «Ho segnato una rete im
portante, se poi mi chiedete 
perché ne ho falliti altri due 
posso solo rispondere che il 
calcio è fatto di gol riusciti e 
sbagliati. Io, comunque, della 
mia prova di oggi sono conten
to». DSM. 

Un gioco grintoso non salva gli isolani dal naufragio 
E Lazaroni si assicura la «poltrona» per la prossima stagione 

Viola di primavera 
FIORENTINA-CAGLIARI 

1MAREGGINI 7 
2 RONDELLA 6 
? 01 CHIAMA 6 

IACHINI44' 6.5 
4 PUNGA 7 
5 FACCENDA 6 
6 PIOLI 6 
7FUSER 
8 SALVADOR! 6.5 
9BORQONOVO 5 

10 ORLANDO 6.5 
11 BUSO 6 

NAPPI 75' 6.5 
12LANDUCCI 
13MALUSCI 
15KUBIK 

4-1 
MARCATORI: 12' Fonaeca, 
27' Festa (autorete), SO' Or-
lando, 84' a 85' Nappi 

ARBITRO: Magni 6.5 
NOTE: Angoli 4-4. Ammoni
ti Orlando, Fonseca. Fac
cenda, Salvatori. Spettatori 
paganti 31.248 di cui 15.061 
abbonati per un Incasso to
tal* di 910 milioni 278204 II-

1JELPO 
2 FESTA 
3NARDINI 

CRELLAS61' 
4 CORNACCHIA 

MOBILI 81" 
5VALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11FONSECA 

6.5 
6.5 

6 
6 
6 

?v 
6 
6 

6.5 
7 

6.5 
7 

6.5 
12DIBITONTO 
14COPPOLA 
16FALAGUERRA 

FRANCO DARDANELLI 

•s i FIRENZE. Viola esultanti al 
fischio di chiusura di Magni, 
mentre i rossoblu hanno ab
bandonato mestamente D 
campo (e forse anche la serie 
A) al termine di una gara ben 
giocata. Tra Fiorentina e Ca
gliari c'erano tre punii di diffe
renza in classifica, ma soprat
tutto c'era in palio una letta di 
serie A e per SebasrJao Lazaro
ni la riconferma per la prossi
ma stagione, che però ha subi
to ricevuto a fine partita dal 
presidente viola. 

A dire il vero la punizione 

per la squadra di Ranieri è un 
po' eccessiva. E forse sarà pro
prio quel grintoso primo tem
po che ottanta tifosi del Caglia
ri, pena la loro intemperanza, 
rimpiangeranno di non aver vi
sto. Diretti alta stadio fiorenti
no con due autobus pubblici 
gli scatenati tifosi sono stati 
•intercettati» dalla polizia, che 
li ha spediti in questura con 
l'accusa di aver danneggiato 
gli automezzi in preda a van
dalismi pre-partita. I loto be
niamini invece, si sono com
portati egregiamente: arcigni 

in ditesa con Sessa e Valentin! 
che hanno annullato Borgono-
vo e Buso, razionali a centro
campo con un Pulga impecca
bile e un Francescoli onnipre
sente. I sardi in attacco si sono 
affidati esclusivamente a Fon
seca e hanno avuto ragione 
perchè al 12' l'uruguayano 
sfrutta un'incertezza difensiva 
di Rondella per mettere alle 
spalle di Mareggini il gol del 
momentaneo vantaggio. Il Ca
gliari è padrone assoluto del 
campo. La Fiorentina, nono
stante il forte vento a favore, si 
è affidata a lanci lunghi su cui 
la difesa isolana ha sempre 

avuto buon gioco, oppure è 
stata costretta a giostrare per li
nee orizzontali senza grandi ri
sultati. Dunga urla, gesticola, 
incita I compagni e al 27' pro
pizia il pareggio viola con una 
sciabolata da 30 metri, compli
ce la deviazione determinante 
di Festa. 

La ripresa si apre con la Fio
rentina in avanti ed è subito 
Buso ad impegnare a terra lei-
pò. Nel frattempo, dopo un 
primo tempo in sordina, sale 
in cattedra Orlando. Il giovane 
fantasista viola comincia a 
sciorinare un buon calcio con 
palloni Invitanti che pero le 
punte non riescono a sfruttare 
a dovere. Allora decide di fare 
tutto da solo quando al SO' ri
ceve palla sulla tre quarti da la-
chini, avanza per una quindici
na di metri e appena entro l'a
rea fa secco Iclpo in uscita. E il 
momento migliore per I viola 
che un minuto dopo sciupano 
con Fuser l'occasione del rad
doppio. Il Cagliari continua a 
farsi pericoloso con una serie 
di calci piazzati che mettono a 
dura prova Mareggini. che al 
78' compie un'autentica pro
dezza per deviare in angolo un 
bolide di Capploli. A poco più 
di dicci minuti dal termine, La
zaroni richiama in panchina 
Buso e manda sul terreno di 
gioco Nappi. Il biondo attac
cante lo ripaga con una dop
pietta. All'84' riceve un delizio
so pallone da Orlando, dappri
ma calcia sul portiere, ma poi 
è lesto a ribattere in rete e a 
tempo praticamente scaduto 
raccoglie una corta respinta di 
lelpo su tiro di Boraonovo <; fis
sa il punteggio sul 4 a 1 finale 
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